
LUCA CARETTI Il segretario generale di Cisl Piemonte

"Servono ammortizzatori sociali solidi
Più assunzioni da aerospazio e microchip"

GIOVANNI TURI

CC
er uscire dallo
stallo del mani-
fatturiero servo-
no formazione

dei lavoratori, certezza degli
ammortizzatori sociali e mag-
gior coraggio della Regione
nel dare una prospettiva agli
addetti del settore. Il che si tra-
duce nel reinserimento dei la-
voratori delle aziende in crisi
in cassa integrazione dentro fi-
liere e realtà imprenditoriali
in crescita». Sono queste le le-
ve per risollevare l'economia
manifatturiera regionale del
segretario generale della Cisl
Piemonte, Luca Caretti. Che

LUCACARETTI

SEGRETARIO GENERALE
CISL PIEMONTE

La produttività
regionale è ferma
da anni. Per
rilanciarla servono
contratti stabili

davanti ai numeri di Banca d'I-
talia resta quasi impassibile.
Come mai?
«Perché sono dati che confer-
mano le nostre preoccupazio-
ni. Non sono un fulmine a ciel
sereno. Il rischio è che la ten-
denza non sia soltanto mo-
mentanea. A quel punto, l'in-
tero sistema economico regio-
nale arretrerebbe».
Qualcosa la preoccupa in par-
ticolare?
«Le grandi vertenze ancora
non chiuse. Soprattutto quel-
le di Mirafiori e dell'ex Ilva,
sebbene non vadano dimenti-
cate le pmi dove ci sono mi-
gliaia di lavoratori in difficol-
tà economiche. Ma anche il
trasferimento dal manifattu-
riero al terziario, innescando

così un'occupazione poco qua-
litativa. Serve una scossa».
Come?
«Chiedendo nuove assunzioni
alle aziende del territorio in sa-
lute. Come quelle dei settori
dei microchip e dell'aerospa-
zio. E insistendo sulla difesa
delle professionalità del mani-
fatturiero, rifinanziando gli
ammortizzatori sociali. Lo ri-
badiremo al corteo per il rin-
novo dei Ccnl dei metalmecca-
nici di domani a Torino».
L'export risulta al palo.
«Sì e uno dei problemi che il
Piemonte deve risolvere è la ri-
presa del mercato interno. La
produttività regionale e nazio-
nale è ferma da anni. Per rilan-
ciarla servono contratti stabi-
li e aumenti salariali».

Torino sta perdendo il bari-
centro della manifattura?
«Gli impatti sull'automotive
si stanno facendo sentire. La
provincia di Cuneo si sta svi-
luppando, mentre il Novarese
ha vinto una partita fonda-
mentale attraendo un grande
player straniero grazie alle in-
frastrutture. Il blocco dei colle-
gamenti del Frejus e del Mon-
te Bianco hanno avuto riper-
cussioni sul capoluogo».
Cosa può fare di più la politi-
ca locale per la manifattura?
«Mettere in campo una forma-
zione di livello e un patto na-
zionale per gli ammortizzato-
ri sociali. E la Regione Piemon-
te deve chiedere con maggior
intensità alle imprese virtuo-
se di prendersi in carico i lavo-
ratori in cassa integrazione
per ricollocarli e garantirgli
un futuro». —

Sta I manifattura
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